
L.R. 9/2023, art. 8 e 16 B.U.R. 4/12/2024, n. 49 
 
 
 DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REGIONE 21 novembre 2024, n. 0145/Pres. 
 
 

Regolamento di modifica al regolamento recante criteri e modalità per la 

concessione di contributi per fornire supporto e sostegno alla gestione del fenomeno 

migratorio, in attuazione degli articoli 8, commi 2, 3 e 4, e 16 della legge regionale 3 

marzo 2023, n. 9 (Sistema integrato di interventi in materia di immigrazione), 

emanato con decreto del Presidente della Regione 2 ottobre 2023, n. 168. 

 
 
Art. 1  Modifica all’articolo 5 del decreto del Presidente della Regione 168/2023 
Art. 2  Modifiche all’articolo 12 del decreto del Presidente della Regione 168/2023 
Art. 3  Modifica all’articolo 17 del decreto del Presidente della Regione 168/2023 
Art. 4  Modifiche all’articolo 18 del decreto del Presidente della Regione 168/2023 
Art. 5  Modifica all’articolo 20 del decreto del Presidente della Regione 168/2023 
Art. 6  Sostituzione dell’allegato A del decreto del Presidente della Regione 168/2023 
Art. 7  Entrata in vigore 
 
ALLEGATO A Sostituzione dell’allegato A del decreto del Presidente della Regione 168/2023  
  



Art. 1  
(Modifica all’articolo 5 del decreto del Presidente della Regione 168/2023) 

 
1. Dopo il comma 3 dell’articolo 5 del decreto del Presidente della Regione 2 ottobre 

2023 n. 168 (Regolamento recante criteri e modalità per la concessione di contributi per 
fornire supporto e sostegno alla gestione del fenomeno migratorio, in attuazione degli 
articoli 8, commi 2, 3 e 4, e 16 della legge regionale 3 marzo 2023, n. 9 (Sistema integrato di 
interventi in materia di immigrazione)), è aggiunto il seguente: 
<<3 bis. I progetti di cui al comma 1, lettere c) e d) si concludono entro il 31 marzo dell’anno 
successivo a quello di presentazione della domanda di contributo.>>. 
 
 

Art. 2  
(Modifiche all’articolo 12 del decreto del Presidente della Regione 168/2023) 

 
1. All’articolo 12 del decreto del Presidente della Regione 168/2023 sono apportate 

le seguenti modifiche: 
a)  al comma 1 dopo le parole: <<Direttore competente>> sono inserite le seguenti: <<o 

suo delegato>>; 
b)  alla lettera f) del comma 3 le parole: <<l’eventuale>> sono sostituite dalle seguenti: 

<<in presenza di partner,>>; 
c)  alla lettera g) del comma 4 le parole: <<l’eventuale>> sono sostituite dalle seguenti: 

<<in presenza di partner,>>. 
 
 

Art. 3  
(Modifica all’articolo 17 del decreto del Presidente della Regione 168/2023) 

 
1. Alla rubrica dell’articolo 17 del decreto del Presidente della Regione 168/2023, le 

parole: <<e determinazione del contributo>> sono soppresse. 
 
 

Art. 4  
(Modifiche all’articolo 18 del decreto del Presidente della Regione 168/2023) 

 
1. All’articolo 18 del decreto del Presidente della Regione 168/2023 sono apportate 

le seguenti modifiche: 
a)  al comma 1 le parole: <<di quelli ammissibili e non ammissibili a contributo>> sono 

sostituite dalle seguenti: <<di quelli ammissibili ma non finanziabili per carenza di 
risorse e l’elenco dei progetti non ammissibili a contributo>>; 

b)  dopo il comma 1 è inserito il seguente: 
<<1 bis. Sono ammesse in graduatoria le domande di contributo che, a seguito di 
valutazione secondo i criteri di cui all’articolo 17, raggiungono il punteggio 
complessivo non inferiore a quello di seguito riportato: 
a)  articolo 5, comma 1, lettera a): 21 punti; 
b)  articolo 5, comma 1, lettera b), numero 1): 26 punti; 



c)  articolo 5, comma 1, lettera b), numero 2): 22 punti; 
d)  articolo 5, comma 1, lettera c): 21 punti; 
e)  articolo 5, comma 1, lettera d): 21 punti; 
f)  articolo 5, comma 1, lettera e): 21 punti.>>. 

 
 

Art. 5  
(Modifica all’articolo 20 del decreto del Presidente della Regione 168/2023) 

 
1. Al comma 1 dell’articolo 20 del decreto del Presidente della Regione 168/2023, 

dopo le parole: <<Direttore del Servizio>> sono inserite le seguenti: <<o suo delegato>>. 
 
 

Art. 6  
(Sostituzione dell’allegato A del decreto del Presidente della Regione 168/2023) 

 
1. L’allegato A del decreto del Presidente della Regione 168/2023 è sostituito 

dall’allegato A al presente regolamento.  
 
 

Art. 7  
(Entrata in vigore) 

 
1. Il presente regolamento entra in vigore il giorno successivo a quello della sua 

pubblicazione sul Bollettino Ufficiale della Regione. 



ALLEGATO A   
(riferito all’articolo 6) 

SOSTITUZIONE DELL’ALLEGATO A DEL DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REGIONE 168/2023 
 

ALLEGATO A  
 (riferito agli articoli 16 e 17 del decreto del Presidente della Regione 168/2023) 

CRITERI DI SELEZIONE DEI PROGETTI  
 
 

CRITERI GENERALI 
 

N Descrizione criterio Punteggio 
 

G1 Qualità della proposta progettuale 

Chiara definizione degli obiettivi in relazione ai destinatari, indicazione di attività definite e dettagliate in corrispondenza con gli obiettivi di progetto e 
relativo cronoprogramma delle attività con riferimento ad ogni d’intervento. 
 
2 punti: scarsa;  
4 punti: sufficiente;  
6 punti: discreta;  
8 punti: buona;  
10 punti: ottima; 

2 – 10 

G2 Preventivo di spesa 

Coerenza fra il budget di progetto e le attività previste. 
 
1 punto: scarsa;  
2 punti: sufficiente;  
3 punti: discreta;  
4 punti: buona;  
5 punti: ottima; 

1 - 5 

G3 Gruppo di lavoro 

Composizione del gruppo di lavoro: competenze delle figure professionali coinvolte funzionali alla realizzazione del progetto 
 
1 punto: scarsa;  
2 punti: sufficiente;  
3 punti: discreta;  
4 punti: buona;  
5 punti: ottima; 

1 - 5 



G4 Complementarietà 

Descrizione di azioni che favoriscano la complementarietà delle azioni con le varie opportunità/dispositivi/misure disponibili a livello territoriale. 
 
1 punto: scarsa;  
2 punti: sufficiente;  
3 punti: discreta;  
4 punti: buona;  
5 punti: ottima; 

1 - 5 

G5 Innovatività 

Innovazione della proposta progettuale (metodologie impiegate, tipologie di attività realizzate, strumenti adottati) 
 
1 punto: scarsa;  
2 punti: sufficiente;  
3 punti: discreta;  
4 punti: buona;  
5 punti: ottima; 

1 – 5 

 PUNTEGGIO MINIMO/MASSIMO CRITERI GENERALI 6/30 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



CRITERI SPECIFICI 
 
 
 

 a) Copertura degli oneri derivanti da verifiche sulla regolarità degli adempimenti amministrativi riferiti alla presenza di popolazione straniera  

N Descrizione criterio Punteggio 

S1 Capacità della proposta di affrontare con efficienza le competenze relative alle verifiche sulla regolarità degli adempimenti amministrativi. 
 
2 punti: la proposta progettuale non affronta in modo significativo la questione della riduzione degli oneri amministrativi. Non ci sono idee concrete o 
piani per migliorare l’efficienza delle verifiche. 
4 punti: la proposta progettuale fornisce alcune idee generali per ridurre gli oneri amministrativi, ma manca di dettagli o di un approccio chiaro. L’effetto 
sulla riduzione dei tempi e dei costi è limitato. 
6 punti: la proposta progettuale suggerisce alcune iniziative per semplificare i processi di verifica, ma non è chiaro quanto siano innovative o efficaci. Si 
prevede una leggera riduzione dei tempi e dei costi. 
8 punti: la proposta progettuale presenta un piano solido per ottimizzare i processi di verifica, incorporando elementi di automazione e riduzione della 
burocrazia. Si prevede una moderata riduzione dei tempi e dei costi rispetto all’approccio tradizionale. 
10 punti: la proposta progettuale dimostra un approccio altamente innovativo e tecnologicamente avanzato per semplificare i processi di verifica. Si 
prevede una significativa riduzione dei tempi e dei costi associati alle verifiche amministrative, migliorando notevolmente l’efficienza complessiva. 
 

2 – 10 

 PUNTEGGIO MINIMO/MASSIMO 2-10 

 

  



CRITERI SPECIFICI 

 

 

 b) progetti di rilevo caratterizzati da interventi di tipo urbanistico, sociale e culturale, anche di carattere sperimentale 

1) riutilizzo degli spazi pubblici e interventi di rigenerazione urbana in aree a rischio degrado, in un’ottica di migliore convivenza e coinvolgimento della 
cittadinanza locale e straniera; 

 

N Descrizione criterio Punteggio 

S2 Grado di progettazione raggiunto: valuta il livello di cantierabilità del progetto 
0 punti: nessun livello. 
2 punti: documento di indirizzo alla progettazione (DIP). 
5 punti: progetto di fattibilità tecnico-economica. 
10 punti: progettazione esecutiva. 
 

0-10 

S3 Coerenza con il contesto urbano: valuta quanto l’intervento si integra con l’ambiente urbano circostante, rispettando le caratteristiche e le esigenze 
della zona. 
 
da 1 a 3 punti: l’intervento potrebbe essere incoerente o contrastante con l’ambiente urbano. 
da 4 a 6 punti: l’intervento si adatta abbastanza bene all’ambiente, ma con alcune discrepanze. 
da 7 a 9 punti: l’intervento è altamente coerente con il contesto urbano circostante. 
10 punti l’intervento si fonde perfettamente con l’ambiente urbano, creando un’armonia visiva e funzionale. 
 

1-10 

 PUNTEGGIO MINIMO/MASSIMO 1-20 

 

 

  



CRITERI SPECIFICI 

 

 

 b) progetti di rilevo caratterizzati da interventi di tipo urbanistico, sociale e culturale, anche di carattere sperimentale 

2) studi e progettazioni di carattere sperimentale per gli interventi di cui al numero 1) 
 

N Descrizione criterio Punteggio 

S4 Rilevanza dell’aspetto sperimentale 

 
1 punto: irrilevante 
2 punti: poco rilevante 
3 punti: rilevante 
4 punti: molto rilevante 
 

1-4 

S5 Innovazione e Originalità 

 
1 punto: scarso 
2 punti: limitato 
3 punti: innovativo 
4 punti: altamente innovativo e originale 
 

1-4 

S6 Impatto e risultati 

 
1 punto: scarso 
2 punti: superficiale 
3 punti: neutro 
4 punti: ben pianificato 
 

1-4 

 PUNTEGGIO MINIMO/MASSIMO 3-12 

 

  



CRITERI SPECIFICI 

 

 

 c) mediazione sociale abitativa per favorire la risoluzione di conflitti e la buona convivenza nelle aree ad alta densità abitativa di popolazione 

straniera; 

 

N Descrizione criterio Punteggio 

S7 Partecipazione della comunità: valuta quanto la comunità locale sia coinvolta nella realizzazione dell’intervento. 

 

da 1 a 3 punti: La partecipazione della comunità è scarsa o assente. 
da 4 a 6 punti: C’è un certo grado di coinvolgimento della comunità, ma potrebbe essere migliorato. 
da 7 a 9 punti: La comunità è fortemente coinvolta nella realizzazione dell’intervento. 
10 punti: La partecipazione della comunità è al centro del progetto e ha guidato ogni fase dell’intervento. 
 

1-10 

 PUNTEGGIO MINIMO/MASSIMO 1-10 

 

 

  



CRITERI SPECIFICI 

 

 

 d) interventi di integrazione socio - educativa, indirizzati ai giovani anche di origine straniera, per contrastare il fenomeno della devianza 

minorile e delle aggregazioni giovanili violente; 

 

N Descrizione criterio Punteggio 

S8 Impatto sociale: sulla base della descrizione riportata nella scheda progettuale si valuta quanto l’intervento proposto possa influenzare 

positivamente la comunità locale e migliorare la qualità della vita. 

 

da 1 a 3 punti: impatto sociale limitato o non chiaro. 
da 4 a 6 punti: impatto sociale moderato sulla comunità. 
da 7 a 9 punti: impatto sociale significativo e positivo sulla comunità. 
10 punti: impatto sociale trasformativo e ampiamente positivo. 
 

1-10 

 PUNTEGGIO MINIMO/MASSIMO 1-10 

 

  



CRITERI SPECIFICI 

 

 

 e) interventi di cura e pulizia dei territori interessati dal passaggio dei migranti in transito lungo il confine, provenienti dalla rotta balcanica, 

con l’obiettivo generale della salvaguardia degli habitat. 
 

N Descrizione criterio Punteggio 

S9 Previsione della quantità di rifiuti raccolti e gestiti: 

 

1 punto: Meno del 50% dei rifiuti raccolti sarà gestito in modo appropriato. 
2 punti: Tra il 50% e il 70% dei rifiuti raccolti sarà gestito in modo appropriato. 
3 punti: Tra il 70% e l’80% dei rifiuti raccolti sarà gestito in modo appropriato. 
4 punti: Tra l’80% e il 90% dei rifiuti raccolti sarà gestito in modo appropriato. 
5 punti: più del 90% dei rifiuti raccolti sarà gestito in modo appropriato e smaltito correttamente. 
 

1-5 

S10 Previsione dell’impatto ambientale (mira a valutare l’efficacia del progetto nella prevenzione dell’impatto ambientale causato dal passaggio 

dei migranti e dalla presenza di rifiuti) 

 

1 punto: non ci sono elementi di riduzione dell’impatto ambientale. 
2 punti: l’impatto ambientale rimarrà relativamente stabile, con pochi miglioramenti evidenti. 
3 punti: l’impatto ambientale risulterà leggermente ridotto, con alcune evidenze di miglioramento delle condizioni rispetto allo stato iniziale. 
4 punti: l’impatto ambientale risulterà moderatamente ridotto, con una riduzione sostanziale dei rifiuti e un miglioramento delle condizioni ambientali. 
5 punti: l’impatto ambientale risulterà notevolmente ridotto, con dati che dimostrano una significativa diminuzione della presenza di rifiuti e del degrado 
ambientale rispetto a prima dell’implementazione del progetto. 
 

1-5 

 PUNTEGGIO MINIMO/MASSIMO 2-10 

 

 
 


